
SPORT 

Il basket 
compie 
un secolo 

Il mondo dei canestri festeggia una storica ricorrenza 
Inventato nel 1891 negli Stati Uniti da James Naismith 
è diventato lo sport con il più alto numero di praticanti 
DalTA alla Z l'alfabeto di una disciplina senza confini 

Cent'anni dopo 
, A nerica. A come Ameri-
X\ ca, la terra promessa di 

.'questo sport ormai secolare. Il 
r basket stelle e strisce rimane il 
sogno di tutti, anche della Le-

• ga delle società italiane che 
•cerca di scimmiottarne gli usi, i 
•costumi e l'organizzazione. 
'Ma. come cantava Lucio Dalla, 
.l'America è ancora lontana. 
.Anni luce. 

' D osto». 1 favolosi Celtica: 
, D Valerio Bianchini 11 ha 
.definiti «I Beatles del canestri». 
La squadra-simbolo dellapat-
•iacanestro Usa e dell'East-
Coast 16 titoli Nba vinti, uno 
stile inaugurato nel dopoguer-

"ra quando II «pride» (l'orgo-
; gito) dei Celtics divento il mar-
.chk> di fabbrica delle vittorie 
'delbiancoverdi. 

. / ^ roDo. Anche nel basket è 
: V/ crollato un muro: quello 
•tra professionismo Usa e dilet-
•tantlsmo Fiba (la Federazione 
.Intemazionale). Dal 1989 esi­
ste un solo basket e alle Olim-

' piadi di Barcellona potranno 
..partecipare campioni detl'Nba 
vcome Magic Johnson e Mi­
chael Jordan. 

D onne. Il basket femmini­
le figura anche nel pro­

gramma olimpico ma non ha 
,mal veramente sfondato a li­
vello intemazionale. In una di­
sciplina fatta di velocita e con­
tatti proibiti sotto canestro, la 

, pallacanestro In gonnella trova 
pochi proseliti 

E uropei "83. La prima 
grande vittoria ottenuta 

dalla nazionale azzurra a livel­
lo Intemazionale. L'Italia di 
.Meneghln, Manorati e Sac­
chetti, guidata da Sandro 

' Gamba, vinse la medaglia d'o­
ro superando nella finalissima 
la Spagna. Il ricordo è anche 
un auspicio per la nazionale 
attuale. Tra sei mesi si gioca In 

' Italia, a Roma, un campionato 
europeo sponsorizzato dal 
Messaggero. Obiettivo unico 
per gli azzurri: la medaglia 
d'argento. Quella d'oro e già 
nel forziere della Jugoslavia. 

F ederazione. L'unico en­
te sportivo del Coni che 

opera a sfavore dello sport rap­
presentato e la Flp, la Federa­
zione Italiana Pallacanestro. 
Priva di potere politico a livello 
intemazionale, ha un solo pre-

f a Il basket compie cent'anni. Lo sport dei canestri fu inventa­
to, infatti, nel 1891 da James Naismith, un professore della scuola 
YMCA di Springfield, nel Massachusetts. Le origini del basket so­
no abbastanza chiare. In quegli anni, gli sport preferiti dagli stu­
denti della scuola erano soprattutto il football americano e il ba­
seball, praticabili però soltanto nei mesi estivi. Alla ricerca di una 
disciplina «invernale» da palestra, Naismith attaccò ai muri della 
palestra i cesti della spazzatura e fece disputare le prime rudi­
mentali partitelle di «palla nel canestro» tra due squadre di nove 
giocatori. L'anno dopo, nel 1892, si giocò la prima partita ufficia­
le, nel 1898 il primo campionato Usa. L'Italia conobbe il basket 
durante la prima guerra mondiale e nel 1922 fu assegnato il pri­
mo scudetto, vinto dall'Assi Milano. Nel 1936, a Benino, James 
Naismith - ormai 7Senne - ebbe l'onore di alzare la palla a due 
nella prima partita olimpica di basket Dopo la seconda guerra 
mondiale, Il grande «boom» del basket negli Stati Uniti coincise 
con lo sviluppo di questo sport anche in Italia. Le Olimpìadi di 
Roma, il Simmenthal, la grande Ignis. il ritomo di Milano fe tappe 
essenziali: lo sport dei canestro ha («dopassi da gigante e negli 
anni Settanta-Ottanta e diventato, per popolarità, il secondo 
sport dietro al calcio. Il resto è storia recente: grazie agli sponsor 
e all'entrata di grandi gruppi industriali come la Benetton e II 
Messaggero, la pallacanestro conosce un altro periodo d'oro che 
la consacra come sport ufficliale del Duemila. Dall'A di America 
alla Z di zona, dai parquet Usa a quelli italiani ecco il dizionariet­
to tascabile dei 100 anni del basket 

LKONARDOIANNACCI 

gk>: per imperizia interviene 
raramente nelle faccende del 
basket E cosi facendo, evita 
ulteriori danni. 

G assatali, SI. proprio lui, il 
•Mattatore*. Pochi lo san­

no, ma Vittorio Gassmanprima 
di diventare attore ha giocato a 
basket in serie A durante gli 
anni della seconda guerra 
mondiale. Pivot del Parioll Ro­
ma, ha al suo attivo anche una 
presenza in nazionale B. 

H arlem. Ovvero, quando 
il basket diventa puro 

spettacolo. I Globetrotters, una 
squadra composta essenzial­
mente da giocatori americani 
di colore, sono da sempre gio­
colieri giramondo e veri e pro­
pri ambasciatori della palla a 
spicchi. Storica negli anni Cin­
quanta una loro esibizione a 
Castelgandolfo nel Palazzi Va­
ticani, davanti a Papa Pio XII. 

I gnis. La «valanga gialla» di 
Varese, testimone della 

pallacanestro italiana degli an­
ni Sessanta-Settanta, antagoni­
sta del Simmenthal. Scudetti, 
Coppe Campioni, tornei di 
ogni genere. Una squadra sto­
rica, quella del patron Borghi. 
Allenatore: Asa Nlkollc: gioca­

tori: Meneghln, Ossola, Morse, 
Bisson.Zanatta... 

J abbar. Kareem Abdul Jab-
bar, il giocatore simbolo 

della pallacanestro americana 
e quindi mondiale. Musulma­
no nero, alto due metri e venti 
centimetri, ha inventato lo 
«sky-hook», il gancio cielo e ha 
giocato fino a 42 anni. Per Ka­
reem e per Meneghln (vedi let­
tera M) e stata introdotta nel 
vocabolario la parola «mito». 

K ukoc Di nome fa Toni 
ed e l'ultimo talento usci­

to dall'inesauribile serbatoio 
della pallacanestro jugoslava. 
Ha 23 anni, gioca a Spalato, ed 
è al centro dì un'asta miliarda­
ria: Benetton Treviso, Messag­
gero Roma, Knorr Bologna e 
Chicago Bulla se lo stanno 
contendendo a suon di milioni 
(didollari). . 

L oa Angeles. Sognando la 
California. I volti nuovldel 

basket Usa degli anni Ottanta 
sono diventati! Lakers di Ma-
gic Johnson e, appunto, Jab-

or. Il duello con i Celtics era 
diventato un leit-motiv cultura­
le: il sole e le spiagge della 
West-Coast contro u freddo 
aplomb bostoniano. Da un 

ìftwA.&'m.ctt.v-vì *.V* 

Il basket uno sport senza confini: i giovani boliviani giocano alle pendici delle Ande a 4.000 metri d'altitudine 

>k> di stagioni hanno perduto 
antico charme. , rj 
M eneghln. Vedi Jabbar il 

mito nazional-popolare 
dei canestri tricolori. Il più 
grande di tutti, l'indistruttibile, 
"uomo che ha vinto nella sua 
carriera 11 scudetti tra Varese 
e Milano. Gioca ad alti livelli da 
un quarto di secolo. A 41 anni 
gioca ancora da protagonista, 
a Trieste. „,.„•,..... 

N aismltlL II papa, anzi il 
bisnonno dal basket Nel 

1891, James Naismith, profes­
sore di Springfield, era alla ri­
cerca di una nuova disciplina 
sportiva da praticare al coper­
to. Inventò «la palla nel cane­
stro». Dopo un anno si giocò la 
prima partita ufficiale tra gli 

studenti della scuola. 

O limpiadi. I primleanestri 
all'ombra dei cinque cer­

chi furono messi a segno nel 
1936. alle Olimpiadi di Berlino. 
Sotto gli occhi di Adolf Hitler 
l'oro andò, naturalmente, agli 
Stati Uniti. Il miglior risultato 
complessivo delntalia è stata 
la medaglia d'argento a Mosca 
'80. 

P eteraoa. Il «nano ghiac­
ciato» di Chattanooqa, 

prima stratega infallibile sulle 
panchine di Bologna e Milano, 
poi irresistibile «anchor-man» 
per le reti televisive di Berlu­
sconi. Come mezzo busto e 
entrato nelle case di tutti gli ita­
liani e ha fatto conoscere il 
basket a tutti, massaie compre­
se. 

Q uiz. Tanti interrogativi 
per il'91. Chi sarà il per­

sonaggio copertinain Italia e 
negli Usa? Riuscirà Valerio 
Bianchini a riportare lo scudet­
to a Roma come gli ha ordina­
to lo staff dirigenziale del Mes­
saggero? La Scavolini si cinge­
rà d'alloro a Parigi, sede delle 
finali di Coppa Campioni '91?. 
E. soprattutto, la pallacanestro 
italiana riuscirà a liberarsi di 
quei quattro o cinque general 
manager (di professione san­
guisughe) che da qualche an­
no stanno monopolizzando il 
basket-mercato arricchendosi 
con la lucrosa compravendita 
di giocatori? . 

R ecord. La pallacanestro 
può vantare due primati: 

a) è la disciplina sportiva che 
ha il maggior numero di prati­

canti nel mondo (250 milio­
ni), più del calcio e dell'atleti­
ca; o) è lo sport con il più alto 
numero di federazioni nazio­
nali affiliate alla federazione 
centrale (laFiba). 

S carpette Rosse. S come 
Simmenthal, S come 

Scarpette Rosse. Il basket del 
primo «boom» negli anni Cin­
quanta; il basket della Milano 
del «cumenda» Adolfo Bogon-
celli e delle prime sponsorizza­
zioni; il basket di una squadra 
imbattibile resa ancor più leg­
gendaria dal passare del tem­
po. Chi l'ha vista giocare, assi­
cura che era una squadra uni­
ca nel suo genere., 

T v. La prima telecronaca 
di una partita risale al 

1954, telecronista Aldo Gior­
dani. Era un incontro di basket 
femminile. Lo sport dei cane­
stri è cresciuto molto grazie al 
piccolo schermo. Ma da qual­
che anno la funzione trainante 
della tv sembra diminuita. Gli 
anticipi televisivo del campio­
nato italiano del sabato pome­
riggio, in un infausto orario 
(17,45) hanno fatto registrare 
ultimamente dati sconfortanti. 

U rss. L'Unione Sovietica, 
alla fine del '90 in piena 

crisi di risultati e di identità - la 
Lituania sta cercando di stac­
carsi anche sport cestistica-
mente da Mosca - rimane co­
munque la prima squadra ad 
aver battuto i maestri Usa alle 
Olimpiadi. Accadde a Monaco 
72, in una concitata e polemi­
ca finale vinta al fotofinish da 
Serghci Belov e compagni. 

V an ZandL Elllot Van 
Zandt, un tecnico ameri­

cano arrivato nel dopoguerra 
in Italia per svolgere u servizio 
militare al Camp Darby di Li­
vorno, nel 1947 diventa l'alle­
natore della nazionale azzur­
ra. Cominciò con lui la rivolu­
zione tecnica di questo sport 
che sino ad allora veniva gio­
cato su campi all'aperto in un 
clima pionieristico. 

Z ona. La difesa di squadra 
è stata inventata dagli 

«stregoni» della pallacanestro 
come alter-ego al più faticoso 
marcamento a uomo. E vietata 
neil'Nba. Molti allenatori di 
calcio si sono ispirati a questa 
alchimia tattica e il pressing 
del Milan di Sacchi ha molte 
affinità con alcune difese adot­
tate nel basket 

Gli auguri «Doc» di Aldo Giordani 

«Prossima tappa 
il Duemila...» 
I B ROMA. «The voice», la vo­
ce numero uno del basket ita­
liano rimane sempre lui, Aldo 
Giordani. Il decano dei giorna­
listi sportivi, cantore dei cane­
stri dal 1954 al 1989 dai micro­
foni della Rai, attualmente in 
pensione, visualizza in cinque 
date la storia della pallacane­
stro mondiale all'alba del suo 
secondo secolo di vita. 

1936. «Le Olimpiadi di Ber­
lino rappresentano una pietra 
miliare nella storia del basket -
ricorda Giordani - Per la prima 
volta i cestisti degli Stati Uniti 
attraversarono l'Oceano e 
spezzarono il pane della loro 
scienza cestistica in Europa». 

1950. «La pallacanestro ita­
liana cominciò ad uscire dal 
periodo "pionieristico'': arriva­
rono i primi giocatori america­
ni, le prime sponsorizzazioni e 
il miglioramento del gioco fu 
progressivo ma costante. Quat­
tro anni dopo, nel '54, com­
mentai dai microfono della Rai 
la mia prima partita di basket 
Era un incontro femminile ed 
ebbe grande audience. Il moti­
vo? Era la prima volta che in te­

levisione si vedevano delle ra­
gazze con le cosce scoperte»». 

1960. «Le Olimpiadi di Ro­
ma segnarono la nuova era 
della pallacanestro moderna: 
gli Usa vinsero la medaglia 
d'oro con la loro squadra più 
forte di sempre. Chi visse quee-
gli anni ha ancora negli occhi 
l'esibizione di Oscar Robert­
son, uno dei più grandi gioca­
tori mai apparsi su un campo 
da basket». 

1989. «L'anno del supera­
mento della barriera tra dilet­
tantismo e professionismo. Un 
momento importante per tutto 
il movimento. Dopo un decen­
nio d'oro, attualmente il bas­
ket sta vivendo un periodo di 
recessione, di stallo. I proble­
mi ci sono, la Federazione non 
sta tacendo nulla per far cre­
scere ulteriormente il movi­
mento, la formula del campio­
nato è da cambiare e la ca­
pienza minima nei palazzetti 
(3.500 persone) è ormai inat­
tuale. Festeggiamo insieme i 
cent'anni del basket, ma non 
perdiamo occasioni per mi­
gliorarlo». D LI. 

Primo atto della Scavolini 
nel 1991: in Coppa Campioni 
sfida i francesi del Limoges 
per avvicinarsi alla finale 
•*• PESARO. II primo impegno 
del '91 è di quelli che contano. 
Contro i francesi del Limoges, 
oggi in Coppa Campioni, la 
Scavolini ha tanti buoni motivi 
per cercare un risultato che 
non lasci dubbi I pesaresi non 
possono, e non vogliono, per­
mettersi il lusso di commettere 
un passo falso in una gara ca­
salinga di un torneo che si pro­
fila abbastanza equilibrato. Un 
vantaggio da non sprecare, so­
prattutto in considerazione del 
' tour de force che la squadra di 
Scariolo deve affrontare nel 
mese di gennaio: tra campio­
nato e Coppa Italia dovrà di­
sputare 9 gare in solo 29 gior­
nate. 

Ma dagli Impegni di gennaio 
in campo europeo dipenderà 
gran parte delle possibilità di 
qualificarsi per le «final tour» di 
aprile a Parigi, a cominciare 
dal match di oggi, contro il Li­
moges. diretta concorrente per 
uno del quattro posti in finale. I 
francesi sono avversari temibi­

li. Ma, dopo U «balletto» degli 
allenatori, primo lo statuniten­
se Bit Sweek, poi il sovietico 
Alexander Gomebky cui e se­
guita la sostituzione dello stra­
niero McGee con Don Collins, i 
transalpini sembrano essere in 
netta ripresa. L'obiettivo unico 
per il Limoges è la vittoria an­
che perchè i francesi non pos­
sono permettersi ulteriori passi 
falsi 

I pesaresi dal canto loro 
hanno chiuso l'anno con una 
serie positiva di quattro vittorie 
consecutive, tra cui il successo 
con il Maccabi di Tel Aviv. Le 
notizie più confortanti arrivano 
dai giocatori reduci da infortu­
ni: Costa e Cook. Il play ameri­
cano ha dimostrato neOe ulti­
me gare di poter riprendere 
con autorevolezza il suo posto 
dileader. 

In Coppa Korac stasera la 
Clear Cantù affronta il Rea! Ma­
drid mentre la Ranger Varese 
ospita l'Iraklis Salonicco. 

Pallavolo 
Schiacciate 
di lusso 
tra «stelle» 
• I MODENA Fra soste, antici­
pi e posticipi di campionato, la 

' pallavolo italiana ha trovato lo 
spazio anche per una serata di 
puro spettacolo. Oggi scende­
ranno sul parquet di Modena i 
migliori giocatori stranieri del 
campionato e sette dei dodici 
alfieri della nazionale Mondia-

'le, dMsi In due squadre: Euro­
pa e Resto del mondo. La pri-

, rèa edizione dell'Ali Star Game 
' (Bologna. 15 mano *90) ave­
va visto trionfare l'Europa sul 
-Mesto del mondo per 3 a I e 
.Taigentino Raul Quiroga si era 
aggiudicato la gara delle 
schiacciale. 

L'incontro di stasera (diretta 
su Tele + 2 ore 20.30) vedrà di 
fronte la scuola statunitense e 
quella italiana. Da una parte 
•della rete ci saranno ineocam-
_pioni del mondo, Totali, Luc-
'chetta. Bernardi CantagaUL 
«Cardini, Giani e Zorzi dall'al­
tra gli olimpionici (1984 e 
11988} e campioni del mondo 
'(1986) Timmons, Kiraly. 
<Buck. panie. Saunders. Stock. 
Dvorak, Ctvrttlk e Root Acom-
Dtetare la rosa dell'Europa: 
tUain. Kaslc. Posthuma, Ur-
fiant Kalab, Causevic e Tonev. 
Ber lì Resto del mondo: Pam-

"pa, Quiroga. Kant». Conte e 
rKunda. Tra I lavorili alla vltto-
•ria finale ci sonoQuIroga.TIm-
' mona. Conte. Zorzi e il brasllia-
'no Pampa, che solo un anno fa 
'nella Coppa del mondo faceva 
schizzare via II pallone a 197 
chilometri all'ora. 

Ad Agrigento Intanto e salta­
l a la prima panchina della se-
,rie Al. Licenziato il cecoslo­
vacco Natola, per ora la squa­
dra è slata affidata a Paolo 
.Vecchi, nel doppio ruoto di 
giocatore-allenatore. 

Infine. (Inizio del "91 vedrà 
chiudersi la sequela di anticipi 
e posticipi che ha caratterizza­
lo la prima parte del campio­
nato,'D 31 gennaio si recupera 
'la terza giornata, mentre saba-
•lo si giocherà (Rardue ore 
.16,30) tra le Terme Acireale di 
Catania e Edilcuoghi di Agri­
gento. 

Mondiali di Perth. Oggi il via: si comincia con le gare di tuffi e sincronizzato 
L'intero settore scopre il business.biondi: «Ora va meglio, ma si può fare di più» 

In piscina per nuotare nell'oro 
Schermaglie dialettiche prima di quelle atletiche. Da 
oggi, via alle gare in vasca con il sincronizatto e i tuffi, 
che prendono il posto dei confronti sulla carta degli ul­
timi giorni. Fanno mostra di modestia gli azzurri, che 
tuttavia aspettano molto da quest'occasione mondiale 
preparata da più di un anno. Le speranze di podio 
poggiano sul talento di Lamberti oltre la collaudata 
forza di Battistelli, Minervini e Dalla Valle.. 

GIULIANO CRSARATTO 

! • PERTH. Musiche dell'«ln-
compiuta» di Beethoven inter­
pretate da Mola Celli, prima 
ballerina del sicronlzzato. 
Questo il battesimo solitario 
del colori azzurri al mondiale 
In piscina. È lei la mattiniera 
protagonista della gara di 
apertura, l'eliminatoria del «so­
lo». Tre minuti di musica classi­
ca chiusi in crescendo dalla 
voce di Pavarotti, che canta 
•Vincerò», l'ode Incisa pur un 
altro mondiale, quello di cal­
cio di ltalla'90. «Vincerò», pa­
rola magica che nel clan del 
nuotatori azzurri, o almeno fra 
I più quotati delle varie disci­
pline, nessuno osa profferire. 
«Faro del mio meglio», «Penso 
alla gara e basta», «Sono qui 
per migliorare», «Prima la fina­
le e poi si vedrà», rispondono 
in coro Minervini, Battistelli, 
Dalla Valle preceduti da lui, 
Giorgio Lamberti, il reuccio 
ombroso e diffidente, che si 
presenta alla stampa intema­
zionale, curiosa di scoprirlo, 
con l'aria di chi cerca di sbri­
gare un grande seccatura. 

Vogliono sapere, 1 media, 
cosa fa, come vive e, soprattut­
to, quanto guadagna lui che, 
come dice, non ha nessuno 
sponsor nonostante un prima-
Io del mondo da difendere e la 
fama di velocista in grado di ri­
valeggiare con Man Biondi, 
simbolo del nuoto americano 
e stella dell'ultima Olimpiade. 
Tra I due, che si affronteranno 
soltanto sui 100 sale Ubero, la 

polemica per ora è solo a di­
stanza. «Il premio di 20 milioni 
per la vittoria agli europei di 
Bonn '89 è molto più di quanto 
Biondi guadagni In un anno», 
afferma un giornalista Usa, 
scoprendo da Lamberti la cifra 
sborsata dalla federazione in 

SueU'occasione. Ma, si sa, non 
i insegue il successo sportivo 

soltanto per denaro. Lo ricor­
dava Michael Cross parlando 
dell'unità tedesca e del suo ri­
tomo alle competizioni sotto 
una bandiera non più lacerata 
In due. Lo grida Biondi, anche 
lui tornato all'agonismo in cor­
sia dopo qualche tentativo di­
verso per mettere a frutto la fa­
ma conquistata. 

Tuttavia, la strada del pro­
fessionismo e imboccata da 
tempo anche se sono ancora 
pochi quelli che la possono 
percorrere agevolmente. Dice 
Biondi- «E bello avere gente In­
torno, star bene e guadagnare. 
Non c'è nulla di male a pren­
dere soldi per fare gare. Lo ha 
capito anche la federazione 
americana. £ diventata sensi­
bile, ci assiste e ora tutto va 
meglio. Non come quando 
smisi io e smise Berkoff (Da­
vid, tutt'ora primatista del 
mondo dei 100 dorso, ndr'j, 
uno che in tutta la carriera ria 
guadagnato meno di 10 mila 
dollari». In Italia pero le cose 
per gli atleti vanno meglio: 
«Abbiamo fatto i conti - dico­
no In federazione - e stabilito 
3 livelli di assistenza. Più vai ve-

Man Biondi, grande rivale di Giorgio Lamberti nei 100 

lece più aluti hai, questo è II 
principio». 

Semplice e Inequivocabile. 
Un modo Immediato per in­
tendersi. E per migliorare. I ri­
sultati, i parametri tecnici sono 
il riferimento certo, la misura 
del valore e del controvalore. 
Del resto su questa lunghezza 
dtonda ci sono ormai tutti. E 
mentre il console Schioppa sa­
lutava negli azzurri, i messag­
geri per I lOOmila della comu­
nità italiana della Western Au­
stralia, di una patria che pro­
spera e che ha una gioventù 
sana e vincente, la Federazio­
ne intemazionale del nuoto 

annunciava un nuovo collabo­
ratore, il romeno lon Tiriac, già 
campione di tennis, allenatore 
e manager di campioni, uomo 
dal business facile, diventato 
addetto al marketing. Una 
scelta in sintonia con i tempi e 
fortemente voluta da uno sport 
povero di sponsor anche In oc­
casione di questi mondiali, co­
stati alla città di Perth chea 70 
milioni di dollari Programma 
di oggi Superdrome: Sincro, 
eliminatorie «solo». In gara 
Paola Celli; tuffi, eliminatorie 
piattaforma donne, in gara 
Luisella Blsello. Entertainment 
Centra: cerimonia d'apertura. 

Tra sospetti e paure 
incombe sempre più 
il fantasma del doping 
••PERTH. Germania unita 
con dolore e fatica. Con ri­
nunce e strascichi polemici 
Quésto almeno nel nuoto do­
ve per un Michael Cross che si 
affanna a tornare agonista per 
amor della grande patria c'è 
una Manuela Sreltmach inca­
pace di fare pubbliche am­
missioni sul doping della ex 
Ddr. Ex dopata lei che in un 
anno ha perduto diverse posi­
zioni nel mondo? Un po' poco 
per avere certezze anche se le 
denunce fioriscono a mazzi e 
Inseguono 11 tracollo sportivo 
dell'est sin che possono. Con 
la voce tremante e gli occhi lu­
cidi Manuela Stellmach, ac­
colta all'ovest a braccia aper­
te, ha comunque difeso la sua 
storia di record e di squadra. 
Una difesa difficile e poco cre­
dula aspettando l'ovest in un 
clima di guerra fredda lungo 
un anno, il 1990, e passato tra 
denunce e fughe, silenzi e cla­
morose rivelazioni alla stam­
pa. Le accuse di doping scien­
tifico, quello che beffa i con­
trolli e annulla le fatiche dei ri­
vali tuttavia non finiscono né 
con le rivelazioni né con il 
crollo dell'impero. L'exploit 
recente e formidabile delle ra­
gazze cinesi è accusato da più 
parti, spesso in maniera espli­
cita, di essere stato «scientifi­
camente aiutato» da medici e 
allenatori della ex Germania. 
Chi si sbilancia di più è il ca­
nadese Dave Johnson, per 

nulla convinto che il doping si 
sia fermato dopo il caso del 
connazionale Ben Johnson, lo 
sprinter squalificato a Seul e 

. del tutto convinto che dietro 
gli eccezionali risultati delle 
cinesi ai giochi asiatici di set­
tembre ci sia la mano dei tec­
nici tedeschi. I sintomi sono 
gli stessi Ancora una volta le 
ragazze che dagli steroidi trar­
rebbero molti più vantaggi dei 
ragazzL Ancora una volta suc­
cessi a sorpresa e grandi cosi 
in un mondo, quello delle pi­
scine, dove le carriere si co­
struiscono bracciata dopo-
bracciata, per chilometri e an-

, ni di fatica. Prime nelle classi­
fiche stagionali delle distanze 
veloci e potenti, 50 e 100 stile 
libero, 100 rana e 100 farfalla, 
200 quattro stili, detentrici an­
che di un record mondiale nel 
50, le ragazze cinesi ricorda­
no, per II loro emergere pre­
potente e improvviso, le ru­
mene della metà degli anni 80 
quando parlare di doping in 
vasca era tabù. Le sole ad aver 
diritto all'accusa erano le te­
desche est, forti dell'approc­
cio «scientifico» al problema 
del risultato. Oggi se ne parla, 
molto anche. E partono ri­
chieste di tutela. Come? Con I 
controlli a sorpresa e quelli 

'. periodici. Ma sembra che 
nemmeno questo basti più. 
tali sono i ritardi delio sport fi­
sico su quello chimico. 

DC.C. 

Oggi parte il raid del deserto 
Parigi-Dakar, pronti-via 
dopo r«okay» di Gheddafi 
Orioli in moto contro tutti 

CARLO MUTCUii 

M II tredicesimo atto della 
Parigi-Dakar comincia soltanto 
oggi: dimenticati gli anni del­
l'improvvisazione e del dilet­
tantismo, «superate» persino le 
polemiche e le tragedie delle 
ultime edizioni, quella che 
prende il via da Ghadames 
/dopo il lungo trasferimento 
da Parigi e il prologo-spettaco­
lo di Clermont Ferrand) è una 
kermesse alla disperata ricerca 
di una precisa identità per il fu­
turo. 

•Sarà l'anno della navigazio­
ne», aveva promesso Gilbert 
Sabine, promoter della Dakar 
e padre di quel Thiery Sabine, 
vittima di un incidente di eli­
cottero durante • l'edizione ; 
1987 netta corsa che aveva vo­
luto e ideato. E sono, infatti,. 
previste più tappe Marathon; 
senza assistenza per nessuno e 
con l'orientamento ancora af­
fidato alla bussola. Perchè di 
sistemi elettronici via satellite 
non se ne parla ancora, anche 
se, come ammette io stesso Sa­
bine «ci stiamo pensando e 
non è detto che debbano rima­
nere proibiti per sempre. Molto 
dipenderà dai costi e dalla ef­
fettiva possibilità che avranno i 
privati di poter usufruire anche 
loro di queste sofisticate tecno­
logie». Intanto, ieri. Gilbert Sa­
bine è stato ricevuto dal colon­
nello Gheddafi a Tripoli: si è 
trattato di un colloquio cordia­
le di una ventina di minuti du­
rante il quale il capo di Stato li­
bico ha espresso interesse per 
la corsa, «voi cercate l'awen- • 
tura per arrivare ad un obietti­
vo: una bella filosofia che 
esprime la voglia di essere li­
beri. E pensare che c'era chi vi 
chiamava agenti dell'imperia­
lismo...». 

Tornando alla corsa, sul pia­
no tecnico saranno ancora bi­
cilindrici contro morto, ma è 
ormai opinione diffusa che per 
vincere una Parigi-Dakar su 
due ruote ci vogliono soprat­

tutto tanti cavalli e tanta veloci­
tà di punta, anche a scapito di 
agilità e manegevolezza. Se ne 
sono accorti in Casa Gìlera e se 
Luigino Medardo e Roberto 
Mandeili correranno con ren-
nesima evoluzione della Re 
600 nella categoria Shilouette 
(derivate di serie, ndr), il so­
gno nel cassetto resta il prototi­
po per puntare finalmente al­
l'assoluta. «Stiamo già lavoran­
do alla moto che porteremo in 
gara verso la fine del "91», am­
mettono alla Gilera. Ce chi 
giura che ad Ancore il bicilin-
dricoè quasi pronto. • 

Intanto, a contendersi 0 pri­
mato saranno ancora le Cagi-
va ufficiali di Orioli Arcaronse 
Neveu, le Yamaha del Team 
italiano Byrd di Alessandro De 
Peni, Gilles Lalay e Carlos Mas 
e i transalpini della Yamaha 
Sonauto con quel Stephane 
Peteranshel che da un paio di 
stagioni almeno, sfortuna a 
parte, sul podio di Dakar ci sa­
rebbe finito senz'altro. A pro­
posito di sfortuna, ne sa qual­
cosa il vicentino Franco Picco. 
primaguida del Team Suzuki 
di Gaston Rahier, fratturatosi U 
bacino in allenamento una 
settimana prima della parten­
za. 

Ma quest'anno non saranno 
solo le due ruote a tenere col 
fiato sospeso fino all'ultima 
tappa. Concluso il periodo del­
lo strapotere Peugeot, l'erede 
della plurivittoriosa 405, la Ci­
troen Zx di Vatanen. Walde-
gaard, (dot e Ambrosino, non 
sembra ancora in grado di mo­
nopolizzare ls classifica. A da­
re battaglia ci penseranno poi 
le Lada di Tambay e Hubert 
Auriol vincitore nel 1983 con 
la Bmw tra le moto e oggi sicu­
ro protagonista anche tra le 
quattro ruote, senza dimenti­
care la nuova Mitsubishi di 
Kenneth Eriksson. L'epoca 
delle monetine che decidono 
una Dakar, insomma, è ormai 
solo un brutto ricordo. 
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